
FORMULA E

Campionato mondiale. Swiss E-Prix a
Berna (31 giri di 2,75 km/85,25 km): 1.
Jean-Eric Vergne (F), Techeetah. 2. Mitch
Evans (Nz), Jaguar, a 0’’160. 3. Sébastien
Buemi (S), Nissan e.dams, a 0’’720. 4.
Sam Bird (Gb), Virgin, a 2’’996. 5. Maximi-
lian Günther (Ger), Dragon, a 4’’625. 6. Da-
niel Abt (Ger), Abt Schäffler, a 6’’930. Poi:
9. Lucas Di Grassi (Bra), Abt Schäffler, a
13’’073. Eliminato: Edoardo Mortara (S),
Venturi
Classifica generale (11/13): 1. Vergne
130. 2. Di Grassi 98. 3. Evans 87. Poi: 7.
Buemi 76. 12. Mortara 52

CALCIO

Amichevole
Sementina - Lugano 0-12
(0-5)

Reti: 14’ Gerndt 0-1. 16’ Bottani 0-2. 19’
Rodriguez 0-3. 32’ Bottani 0-4. 44’ Gerndt
0-5. 49’ Marzouk 0-6. 57’ Marzouk 0-7.
68’ Fazliu 0-8. 75’ Covilo 0-9. 80’ Marzouk
0-10. 82’ Fazliu 0-11. 89’ Kryeziu 0-12
Sementina: Shabani; Esposito, Christen,
Cama; Enriques Costa, Riccio, Tonelli, Alber-
tella; Decristophoris, Muadianvita, Nani
Lugano 1° tempo: Baumann; Yao, Kec-
skés, Daprelà; Lavanchy, Sabbatini, Abedi-
ni, Rodríguez; Bottani, Gerndt, Piazza
Lugano 2° tempo: Da Costa; Rivoira, Ma-
ric, Sulmoni; Covilo, Custodio, Guidotti, Ro-
driguez (65’ Kryeziu); Fazliu, Manicone,
Marzouk
Arbitro: Ghisletta
Note: nel Lugano assenti Crnigoi, Vécsei,
Macek, Junior, Krasniqi, Kameraj e Holender

Copa America

Gruppo A
Brasile - Perù 5-0
Bolivia - Venezuela 1-3
Classifica: 1. Brasile* 7. 2. Venezuela* 5.
3. Perù 4. 4. Bolivia 0

Gruppo B
Qatar - Argentina 0-2
Colombia - Paraguay 1-0
Classifica finale: 1. Colombia* 3/9. 2. Ar-
gentina* 4. 3. Paraguay 2. 4. Qatar 1

Gruppo C
Cile - Equador 2-1
Classifica: 1. Cile 2/6 (6-1)*. 2. Uruguay
2/4 (6-2). 3. Giappone 2/1 (2-6). 4. Equa-
dor 2/0 (1-6)
Nota: * = qualificate ai quarti di finale

Coppa Nazioni Africane, 1ª giornata

Gruppo A
Egitto - Zimbabwe 1-0
Congo - Uganda 0-2

Gruppo B
Nigeria - Burundi 1-0
Guinea - Madagascar 2-2

Gruppo C
Senegal - Tanzania 2-0

Gruppo D
Marocco - Namibia 1-0

Mondiali femminili, gli ottavi
Germania - Nigeria 3-0
Norvegia - Australia d.r. 5-2
Inghilterra - Camerun 3-0
Francia - Brasile d.s. 2-1

Oggi
18.00 Spagna - Stati Uniti
21.00 Svezia - Canada

Domani
18.00 Italia - Cina
21.00 Olanda - Giappone

LE BREVI

Calcio
Giovane lituano per il Chiasso
Lasciato partire Zoran Josipovic
(l’attaccante 23enne si è accor-
dato con il Beroe, formazione
del massimo campionato bulga-
ro), il Chiasso ha ingaggiato il
21enne lituano Svajunas Cyzas,
centrocampista mancino che
nell’ultima stagione ha vestito
la maglia del Riteriai, club della
massima serie del suo paese 
(4 reti in 46 partite).

Calcio
Argentina e Colombia avanti
Grazie ai gol di Lautaro Marti-
nez (4’) e Sergio Aguero (82’),
l’Argentina ha sconfitto 2-0 il
Qatar e si è qualificata per i
quarti di finale della Copa Ame-
rica, nei quali affronterà il Vene-
zuela. Ancora da definire gli al-
tri quarti, dove però ci sarà sicu-
ramente la Colombia, vincitrice
del girone B a punteggio pieno
dopo l’1-0 sul Paraguay, che dal
canto suo spera ancora di 
passare come miglior terza.
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Partita regolare ma sanzioni in vista
La partita tra Castello e Ascona
disputata nell’ultima giornata del
campionato di Seconda Lega e
che ha regalato ai locarnesi (im-
postisi 2-0) la salvezza, è stata
una sfida vera e soprattutto rego-
lare. A confermarlo l’avvocato
Andrea Rotanzi, l’esperto incari-
cato dalla Federazione ticinese di
calcio di stilare un rapporto (con-
segnato venerdì) sul presunto
tentativo di combine inerente alla

partita citata, decisiva per desi-
gnare la seconda squadra, oltre al
Riarena, retrocessa in Terza Lega
(sorte toccata infine al Losone, a
cui è stato fatale lo 0-0 scaturito
nello scontro diretto con il Cade-
mario). L’avvocato locarnese ci ha
spiegato come dalle immagini re-
lative al match Castello-Ascona,
filmato dalla stessa Ftc, non siano
stati rilevati comportamenti so-
spetti.

Meno convicente per contro la
marcia indietro effettuata dalle
parti in causa ascoltate da Rotan-
zi nella dozzina di colloqui avuti,
con i diretti interessati – compre-
so l’autore del video (Renato San-
tillo, attaccante della squadra
momò) inviato nella chat di squa-
dra in cui affermava di avere ri-
fiutato la proposta di combine
avanzatagli da un membro della
formazione locarnese – che han-

no sminuito il tutto. Versione che
non ha però convinto l’ex gioca-
tore di Sion, Young Boys e Bellin-
zona e di conseguenza non sono
escluse sanzioni. Ad avere l’ulti-
ma parola sarà però la Commis-
sione disciplinare della Federcal-
cio ticinese, che se dovesse ritene-
re quanto capitato un caso grave,
potrebbe addirittura inoltrare il
dossier all’Associazione svizzera
di calcio. SC Castello-Ascona TI-PRESS/D.AGOSTA

CALCIO | AMICHEVOLE

Il Lugano passeggia e ingaggia Obexer
Facile goleada del Lugano nella
sua prima uscita stagionale. A
Sementina contro la formazione
di casa neopromossa in Seconda
Lega, è finita 12-0 per i biancone-
ri. Nulla ha potuto la squadra di
mister Angelo Di Federico, sicu-
ramente a corto di preparazione,
ma gli uomini di Celestini hanno
già mostrato qualche piacevole
trama. In evidenza Marzouk, au-
tore di una tripletta ma anche

Bottani, Gerndt, Fazliu hanno
timbrato due volte il cartellino.
In campo anche i due nuovi arri-
vati, Custodio e Rodriguez, que-
st’ultimo impiegato per 65 mi-
nuti e autore anche di una rete.
Assenti per infortunio Vécsei e
Junior. Dei nuovi arrivati manca-
va all’appello il solo Holender,
che dopo gli impegni con la na-
zionale ungherese si unirà al
gruppo a inizio luglio. Sono pia-

ciuti anche i due giovani Piazza e
Rivoira, impiegati dal tecnico vo-
dese per 45 minuti ciascuno.
Prossimo test per il Lugano, ve-
nerdì a Montlingen contro il Wil,
compagine di Challenge League.
Per quanto riguarda la possibile
cessione della società a Leonid
Novoselskiy (martedì scade il
termine per il russo per versare
quanto pattuito), il presidente
Angelo Renzetti ha dichiarato

che non ci sono novità, mentre
sul fronte del mercato partito
Dragan Mihajlovic (il 27enne
uomo di fascia ha trovato un ac-
cordo per i prossimi due anni
con l’Apoel Nicosia del suo ex
tecnico a Cornaredo Paolo Tra-
mezzani) la società ha già ingag-
giato un terzino sinistro, il
22enne rossocrociato Linus Max
Obexer proveniente dallo Young
Boys.Battuto il Sementina TI-PRESS/D.AGOSTA

Formula E, top o flop?
Dieci spunti di riflessione
dopo l’E-Prix (l’ultimo per
ora in Svizzera) disputato
sabato sul circuito
cittadino di Berna

di Paolo Spalluto

Nel 2020, con buona pace dei de-
trattori, non si correrà molto
probabilmente uno Swiss E-
Prix e non ne siamo per nulla
contenti visto che sabato oltre
100’000 persone si sono assiepa-
te lungo il tracciato di Berna per
seguire la corsa elettrica più bel-
la del mondo. Ecco dieci punti
(sei pro e quattro contro) che ab-
biamo individuato per aiutare a
farsi un’opinione in merito alla
Formula E, alle gare, alle mono-
posto, alla tecnologia e ai piloti.

Perché sì

Un successo: ripetendo la pre-
senza di pubblico del 2018 a Zu-
rigo, anche a Berna decine di
migliaia di persone si sono go-
dute lo spettacolo della Formu-
la E, che ricordiamo in più punti
è completamente gratuita gra-
zie al sostegno degli sponsor, in
primis per la Svizzera Julius
Baer e Marco Parroni che tanto
hanno lottato per riportare su
suolo elvetico una simile com-
petizione.
Divertimento: regolarmente le
corse finiscono al cardiopalma e
anche sabato i primi quattro si
sono battuti sino all’ultimo me-
tro, proprio ciò che da troppo
tempo in F1 non succede più.
Promozione turistica: complici
le belle nuvole e il cielo azzurro
prima della pioggia finale, le im-
magini della bellezza di Berna e
del suo fiume, delle sue vie e del
suo verde hanno fatto il giro del
mondo. Molti su internet hanno
sottolineato come fosse un luo-
go davvero splendido da visita-
re. Buon memento per Lugano.
Correre in città: il vero colpo di
genio della Formula E, che resta
un appeal straordinario e molto
mediatico nonostante le nuove
monoposto più potenti e più lar-
ghe (troppo?). Vedere così tanta
gente vicino alle auto e nel cuore
di Berna, ha reso ancora una
volta questa formula una carto-
lina vivente.

Il pubblico delle grandi occasioni non è mancato, ma neanche le polemiche KEYSTONE

Piloti: il parterre di piloti che
corre in Formula E è notevole, e
lo fa con uno spirito più sereno
che non in F1 ove tutto è eccessi-
vo. Si vede fisicamente che se la
godono maggiormente e che
trovano essere lì stimolante, ma
anche vivibile. Emozione da
proteggere.
Futuro: la decisione delle grandi
case automobilistiche di sposa-
re il futuro elettrico, rende la
Formula E la categoria da segui-
re, accattivante in televisione,
graficamente avanti, moderna,
breve e godibile.

Perché no

L’intolleranza: gli ambientali-
sti che hanno danneggiato par-
te del percorso venerdì si sono
distinti per maleducazione e
stupidità acuta, tanto da dan-
neggiare le idee medesime che
potevano e volevano alimenta-
re in merito alla loro avversità
per la Formula E. Cattiva pub-
blicità per la Svizzera, spesso
conosciuta nel mondo per la
sua pazienza e stile, immagini e
brutta figura che ha fatto il giro
del globo.

Circuito: colui che ha disegnato
il percorso di Berna deve proba-
bilmente avere avuto o problemi
politici rilevanti o poca espe-
rienza di corse. Una chicane
dopo la partenza, in uno stretto
tracciato come quello bernese
era palese che sarebbe diventato
un imbuto per incidenti, che
puntualmente si sono verificati.
Monoposto: la nuova macchina
è bellissima da vedere, sembra
tirata fuori da un film del futuro,
ma ha il difetto di essere più po-
tente e larga mettendo così in
crisi il concetto basico della For-

mula E di andare in mezzo alla
gente, in città, con circuiti citta-
dini che sempre più spesso sono
troppo stretti.
Professionismo: è giunto il mo-
mento che la Formula E scali la
professionalità della massima
formula, uscendo dal guscio del-
la categoria nuova. La sceneg-
giata a Berna dei piloti furiosi
senza chiare informazioni sul
restart e dei commissari balbu-
zienti non possono appartenere
a uno sport che ha attirato spon-
sor milionari, piloti di valore e
una marea di spettatori.


